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a cura di Elena Boretti

formazioni legislative e testi
normativi italiani che non
siano reperibili nelle banche
dati gratuite disponibili in
Internet. Qui troviamo un
link ad alcune importantissi-
me banche dati che il sito
del Senato offre gratuita-
mente su progetti di legge,
documenti e procedure non
legislative, interpellanze, in-
terrogazioni e mozioni dei
deputati e dei senatori, la-
vori e resoconti dell’Assem-
blea, attività dei senatori e
fonti normative regionali,
nazionali e comunitarie. Si
accede a queste banche da-
ti anche dalla homepage del
Senato e attraverso un colle-
gamento rapido posto in
quasi tutte le pagine del sito
del Senato in alto a destra.
La storia locale ha uno spor-
tello informazioni e una e-
mail a parte. Questa pagina
è ricca di link interni ed e-
sterni che permettono di ac-
cedere a informazioni che
possono risultare preziose
per ricerche di carattere sto-
rico, giuridico, politico, eco-
nomico e sociologico. È un
peccato che queste pagine
non siano state tradotte in
lingua straniera per even-
tuali richieste da parte di
utenti esteri.
Il successivo link del menu
ci porta ai cataloghi della bi-
blioteca: il catalogo corrente
comprende tutte le mono-
grafie acquisite dal 1994,
l’intero posseduto dei perio-
dici e dei giornali e tutte le
risorse su supporto elettroni-
co. Il catalogo è gestito con
uno tra i più noti software di
gestione e offre varie moda-
lità di ricerca: il link ci porta
alla maschera di ricerca sem-
plice su un solo campo che
dà la possibilità di circoscri-
vere il tipo di materiale; nel-
la ricerca avanzata vengono
aggiunti due campi, mentre
la ricerca multi-campo si di-
mostra più veloce e intuitiva
e presenta diversi campi.

Viene data anche la possibi-
lità di una ricerca per liste.
Tutte le modalità di consul-
tazione del catalogo sono
corredate di suggerimenti
per la ricerca semplici e
schematici. Interessante la
possibilità di guardare e me-
morizzare le ricerche prece-
denti e i record bibliografici
accantonati: una volta termi-
nate le ricerche si può can-
cellare tutto cliccando sul
link “Fine sessione”. I record
della ricerca bibliografica
possono essere inviati al
proprio indirizzo di posta
elettronica scegliendo anche
il formato di invio. È presen-
te un form per i commenti
degli utenti sulle funzionalità
del catalogo, con possibilità
di risposta da parte dei bi-
bliotecari e una guida alla
consultazione del catalogo.
Il catalogo storico va dal
1848 al 1999 e comprende i
cataloghi cartacei retrospet-
tivi della biblioteca, a sche-
de o a volumi, consultabili
in forma di immagini. Per
poterlo utilizzare è necessa-
rio disporre di un visualiz-
zatore per immagini TIFF
gruppo 4 compresso (la pa-
gina include il link a cui col-
legarsi per scaricare un vi-
sualizzatore gratuito da in-
stallare sul proprio pc). Tale
procedura, oltre ad essere
piuttosto complessa, va a
scapito dell’usabilità del sito
e del catalogo. È in proget-
to la catalogazione del pre-
gresso da inserire nel cata-
logo corrente. Allo stato at-
tuale è possibile effettuare
una ricerca limitatamente al-
l’autore del testo o al sog-
getto, oppure utilizzando la
ricerca “metodica” con un
menu a tendina che offre
l’elenco delle materie.
Si possono consultare i cata-
loghi relativi alla storia dei
Comuni italiani sia singolar-
mente che attraverso un mo-
tore di ricerca collettivo. Si
tratta di cinque basi di dati

Il sito della Biblioteca del
Senato “Giovanni Spadolini”
si colloca tra le pagine di re-
lazione con i cittadini del si-
to istituzionale del Senato
della Repubblica. È tuttavia
presente un link diretto dalla
homepage. È ricco di infor-
mazioni, come del resto tut-
to il sito del Senato, che nel
2006 ha ricevuto l’Osc@r del
Web dalla rivista “Labitalia”
per i siti di pubbliche utilità.
L’homepage del sito della
biblioteca si presenta chiara,
ben strutturata sia nella for-
ma che nella scelta dei link,
con una grafica sobria, ordi-
nata e piacevole. È divisa in
tre parti e le pagine succes-
sive mantengono la medesi-
ma struttura: troviamo sulla
sinistra un menu di link che
accompagna il visitatore per
tutta la navigazione e lo aiu-
ta a non perdersi; al centro
della pagina vi sono i con-
tenuti veri e propri. La se-
zione destra contiene un al-
tro menu di link che cambia
a seconda della pagina che
viene caricata: si identifica o
come accesso veloce a link
utili per chi visita la pagina
oppure come accesso alle
pagine seguenti della stessa
sezione, e in tal caso è chia-
mato “Indici”. È presente, in
tutte le pagine del sito, il
link a una versione per la
stampa.
Troviamo, sempre sull’home-
page, informazioni utili per
chi desidera recarsi fisica-
mente presso la sede della
biblioteca, tra cui il regola-
mento di accesso, e link a
una sezione in inglese e una
in francese con collegamen-
ti ai principali servizi che
possono essere utili all’uten-
za straniera. Si tratta però di

link che rimandano solo a
pagine in italiano, compre-
so il servizio “Chiedi alla bi-
blioteca”.
Per chi desidera informazio-
ni più dettagliate sull’ingres-
so all’istituto, il primo link
sul menu di sinistra porta al-
la pagina relativa all’accesso
e agli orari. È dal 21 giugno
2003 che la biblioteca è a-
perta anche al pubblico e
non solo esclusivamente ai
senatori, ai deputati e al per-
sonale dell’amministrazione
del Senato, come invece è
stato in passato: questa scel-
ta ha portato a una profon-
da riorganizzazione interna
delle raccolte e dei servizi. 
Al link dei servizi al pubbli-
co troviamo collegamenti e
informazioni sull’ammissio-
ne alla biblioteca e alla di-
stribuzione del materiale
documentario. In particolare,
troviamo un link che apre la
pagina del servizio “Chiedi
alla biblioteca” relativa alle
richieste di informazioni bi-
bliografiche, una delle più
importanti e ricche di infor-
mazioni del sito. Il servizio
è espletato dai documentali-
sti parlamentari e viene ef-
fettuato anche per telefono,
fax e e-mail sia a privati cit-
tadini che a biblioteche: ciò
è particolarmente importan-
te se consideriamo il note-
vole patrimonio posseduto
dalla biblioteca. Il servizio
fornisce assistenza per la
consultazione dei repertori
cartacei e on-line, risposte a
domande brevi sulle mate-
rie di specializzazione della
biblioteca (principalmente
storia e diritto, ma sulla pa-
gina non è specificato), in-
dicazioni/suggerimenti di
natura bio-bibliografica, in-
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to la struttura sia ben orga-
nizzata e le pagine siano sta-
te progettate con attenzione.
Il sito è stato costruito se-
condo gli standard del W3C,
tuttavia abbiamo visto che
l’usabilità non è sempre il
suo punto di forza. I meta-
dati sono regolarmente uti-
lizzati e le immagini presen-
tano il testo alternativo; non
viene invece utilizzato il
Dublin Core. La navigabilità
è un altro punto debole: per
raggiungere le informazioni
spesso siamo costretti a pas-
sare da pagine di snodo che
potevano essere evitate sen-
za danno, e per arrivare ad
alcune pagine occorre segui-
re dei percorsi tortuosi che
non aiutano nella ricerca gli
utenti poco esperti. Ultima
segnalazione: non è riporta-
ta da nessuna parte la data di
creazione del sito e la data
dell’ultimo aggiornamento.
Complessivamente va rite-
nuto un sito ben costruito,

un punto di riferimento per
bibliotecari e cittadini e una
vera miniera di informazio-
ni di facile accesso e con-
sultazione.
È recente la notizia che le bi-
blioteche di Camera e Sena-
to saranno integrate entro il
giugno 2007 con cataloghi u-
nici e un unico portale web,
progetto che dovrebbe favo-
rire una migliore organizza-
zione e la razionalizzazione
delle risorse. Mi auguro che
un progetto di così vasta
portata dia una visibilità an-
cora maggiore a queste due
biblioteche che tanto già of-
frono e ancora hanno da of-
frire alle altre realtà bibliote-
carie sparse sul territorio ita-
liano e ai cittadini.
(Ultima consultazione:
17 novembre 2006.)
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specializzate (Catalogo della
raccolta di statuti; Riprodu-
zione integrale in digitale di
150 statuti, manoscritti e a
stampa, scelti tra i più im-
portanti e significativi; De-
scrizioni bibliografiche di
circa 1.200 edizioni antiche
di storia locale italiana edite
dal XVI al XIX secolo, corre-
date dalla riproduzione di
tutti i frontespizi e delle inci-
sioni più significative; Banca
dati bibliografica corrente in
materia statutaria e storico-
istituzionale dei Comuni ita-
liani) dedicate alle fonti per
la storia del diritto italiano e
alla storia locale preunitaria.
Per utilizzare correttamente
le funzionalità del motore di
ricerca è necessario utilizza-
re Adobe Flash Player (an-
che stavolta a scapito dell’u-
sabilità). Le immagini sono
digitalizzate, salvate in for-
mato PDF e visualizzabili con
Adobe Acrobat Reader.
Sempre da questa pagina è
possibile accedere al Bollet-
tino delle recenti accessioni
e agli Indici di periodici per-
venuti in biblioteca.
Il link alle banche dati ci
conduce alla presentazione
delle banche dati cartacee
ed elettroniche consultabili
presso la Biblioteca del Se-
nato, con link agli elenchi
suddivisi per materia. La pa-
gina ci indica anche che è
in corso un progetto per un
sistema di condivisione che
permetta agli utenti di con-
sultare le banche dati su cd-
rom in rete.
La pagina sulla descrizione
delle raccolte conduce a
un’introduzione che riman-
da ai link posti nella sezione
“Indice” della pagina che
suddivide il patrimonio per
tipologia. Il patrimonio della
Biblioteca del Senato, com-
posto di circa 650.000 volu-
mi (con un incremento an-
nuale che raggiunge quasi le
10.000 unità), è costituito da
diverse raccolte che si sono

sviluppate negli anni sia at-
traverso acquisizioni mirate,
sia attraverso generose do-
nazioni di fondi di particola-
re pregio da parte di senato-
ri e studiosi, sempre nel ri-
spetto della fisionomia cul-
turale della biblioteca. Inol-
tre, la biblioteca cura la rac-
colta delle pubblicazioni uf-
ficiali italiane e conserva atti
parlamentari e legislativi
stranieri. Ancora, la bibliote-
ca possiede 3.000 periodici
italiani e stranieri, dei quali
più di 1.100 correnti, 500
giornali italiani e stranieri,
8.000 carte geografiche, 850
manoscritti, 80 incunaboli,
2.000 edizioni cinquecenti-
ne, 2.000 carte autografe.
Molto interessante la sezio-
ne relativa alla storia della
biblioteca, divisa in quattro
pagine linkabili dalla sezio-
ne “Indice”. All’interno della
sezione “Pubblicazioni” tro-
viamo i link al Bollettino
delle recenti accessioni, alla
newsletter e ai volumi curati
dalla biblioteca. Minerva
Web è la newsletter on line
della biblioteca: la news-
letter è articolata in rubriche
che descrivono le novità, gli
eventi, i servizi, le pubblica-
zioni della biblioteca e illu-
strano il pregio e la varietà
delle collezioni possedute.
Dalle raccolte antiquarie ai
nuovi strumenti digitali di ri-
cerca, dalle più recenti rivi-
ste acquisite ai percorsi bi-
bliografici tematici, la news-
letter offre all’utente la pos-
sibilità di informarsi sulla vi-
ta della biblioteca e di poter
accedere più facilmente al
suo patrimonio.
Gli ultimi due link del menu
ci conducono a pagine ric-
che di informazioni pratiche
sia sull’organizzazione della
biblioteca che sulle strategie
di ricerca. Il sito è effettiva-
mente così ricco di contenu-
ti e di informazioni di diver-
sa natura che si rischia facil-
mente di perdersi, per quan-
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